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146. Inaugurazione dell’Antiquarium del Parco Archeologico di San Leucio: giovedì 10 luglio alle 19.30; interverrà l’on. Raffaele FITTO
Splendidi elementi della decorazione architettonica del tempio di Minerva, ma anche manufatti, oggetti votivi, vasi di ceramica e oggetti di ornamento saranno al centro dell’allestimento permanente dell’Antiquarium del Parco Archeologico di San Leucio, che sarà inaugurato giovedì 10 luglio alle ore 19.30 presso l’area archeologica di via Santa Lucia. 
Alla cerimonia, dal titolo “Ad Minervam, identità e trasformazione di un santuario”, interverrà il ministro per gli Affari regionali, l’onorevole Raffaele Fitto. 
Dopo il taglio del nastro da parte del sindaco di Canosa, Francesco Ventola, e i saluti dell’assessore all’Archeologia e Turismo, Michele Marcovecchio, del responsabile territoriale della Soprintendenza per i Beni archeologici della Puglia, Marisa Corrente, e del presidente della “Fondazione archeologica canosina”, Sabino Silvestri, sarà illustrato il percorso dell’Antiquarium, diviso in due sale, organizzate per sezioni tematiche e cronologiche. Saranno esposti materiali relativi sia al Tempio ellenistico di Minerva sia alla Basilica cristiana di San Leucio. “È questo un ulteriore passo a sostegno della valorizzazione e fruibilità dei nostri reperti archeologici la cui rete espositiva culminerà nel tanto atteso Museo archeologico nazionale – ha detto il primo cittadino - . Su questo percorso, la collaborazione ed il lavoro di tutti i soggetti coinvolti, dall’Università di Roma alla Soprintendenza, alla Fondazione archeologica canosina e uffici comunali, sarà motivo di orgoglio e soddisfazione per l’intera città di Canosa”. 
Nella sala 1 saranno esposti elementi della decorazione architettonica del Tempio di Minerva (III – II secolo avanti Cristo) con capitelli ionici, capitelli corinzi figurati, metope e cornici. 
Nella sala 2 potranno essere ammirati manufatti che vanno dal III secolo avanti Cristo al I-II secolo dopo Cristo, con terrecotte architettoniche, oggetti votivi, vasi di ceramica, monete, oggetti ornamentali, gioielli in metallo, balsamari in vetro. 
A parte pochissimi pezzi, la maggior parte del materiale esposto non è mai entrato a far parte di un percorso espositivo. Ci sono, infatti, reperti rinvenuti recentemente grazie alle indagini archeologiche condotte dall’Università “La Sapienza” di Roma, dirette dal professor Patrizio Pensabene, docente di archeologia classica e dal suo assistente, il dottor Alessandro D’Alessio. Alle tre campagne di scavo, promosse e finanziate dal Comune di Canosa (così come l’allestimento dell’Antiquarium), che si sono svolte negli anni 2005, 2006 e 2007, hanno preso parte anche numerosissimi archeologici e studenti provenienti da atenei italiani e stranieri. “È importante – ha detto Alessandro D’Alessio – intraprendere ora un’opera di restauro e conservazione delle strutture murarie e dei mosaici della Basilica cristiana che fu costruita sul tempio di Minerva nel VI secolo dopo Cristo”. 
“Adiacente alla Basilica di San Leucio – ha sottolineato l’assessore Marcovecchio - sarà reso fruibile un nuovo contenitore culturale che si aggiungerà ai tanti siti archeologici, palazzi e sedi museali di Canosa, in grado di soddisfare il raffinato palato degli amanti del turismo archeologico. Molti sono, infatti, i reperti archeologici inediti che saranno esposti nell’Antiquarium di San Leucio, e che saranno fruibili anche nelle ore notturne di alcune giornate estive perché inseriti nel progetto Città aperte 2008”. 
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